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Wolters Kluwer Italia s.r.l. - Tutti i diritti riservati.  
Nessuna parte di questi documenti può essere riprodotta o trasmessa in qualsiasi forma o mezzo, 

elettronico, meccanico o altri, senza la preventiva autorizzazione di Wolters Kluwer Italia s.r.l.  

 
I manuali/schede programma sono costantemente aggiornate, t uttavia i tempi tecnici di redazione possono 

comportare che le esemplificazioni riportate e le funzionalità descritte non corrispondano esattamente a 
quanto disponibile allôutente. 
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FLUSSO OPERATIVO   

Introduzione  

Il presente manuale si pone lôobiettivo di sintetizzare dal punto di vista operativo la gestione dei Beni Usati. 

Il commercio dellôusato ¯ stato disciplinato dalla Legge 85 del 22/03/1995 che ha in trodotto il metodo del 
ñmargineò per il quale viene assoggettato ad IVA il solo utile lordo realizzato, cioè la differenza tra il prezzo 

di vendita e quello di acquisto, questôultimo eventualmente maggiorato delle spese di riparazione e 

accessorie (al lordo dellôIVA). 
La gestione viene resa disponibile a partire dai movimenti caricati dal 1° gennaio 2004. I movimenti datati 

ante 01/01/2004 non potranno pertanto essere direttamente collegati alla Prima Nota ma dovranno essere 
caricati manualmente utilizzando la procedura esterna ñManutenzione movimentiò. 

Gestione Beni Usati  

Anagrafica azienda  

Per poter gestire i beni usati occorre per prima cosa valorizzare correttamente il campo ñGestione beni 

usati ò, inserito in anagrafica azienda come sotto riportato. 

 

Il  campo può assumere i seguenti valori: 
ü (A)nalitico  se viene gestito il metodo analitico del margine 

ü (G)lobale  se viene gestito il metodo globale del margine 
ü (F)orfetario  se viene gestito il metodo forfetario del margine  

ü (N)essuna  gestione  se non vengono gestiti i beni usati  
Il valore assunto dal campo verrà preso in considerazione come dato proposto e modificabile in fase di 

caricamento dellôacquisto, in quanto la procedura ¯ comunque in grado di gestire tutti e tre i regimi 

contemporaneamente. 

Registri azi endali  

Nella procedura sono stati inseriti i seguenti tipi di registro:  

ü 25  Registro unico per metodo analitico 
ü 26  Registro di carico per metodo globale 

ü 27  Registro di scarico per metodo globale 
Coloro che utilizzano il metodo analitico  del margine hanno lôobbligo di tenere il registro 25 ñRegistro unico 

per metodo analiticoò dove vengono riportati gli acquisti, i costi aggiuntivi e le vendite relative ai beni usati. 
Coloro che invece utilizzano il metodo globale  del margine devono tenere il registro 26 ñRegistro di carico 

per metodo globaleò per registrare gli acquisti e i costi aggiuntivi ed il registro 27 ñRegistro di scarico per 

metodo globaleò per registrare le operazioni di vendita. 
Coloro invece che utilizzano il metodo forfetario  del margine non devono invece tenere alcun registro 

separato. 

Gestione acquisti  

Per registrare lôacquisto di un bene usato deve essere utilizzata la Prima Nota IVA con una delle normali 
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causali di acquisto (esempio 100, 104, . . .).  

A livello di rigo deve essere utilizzato il Codice IVA BU1 ñAcq.Be.Us.ò come illustrato di seguito:  

 

Tale movimento viene registrato come una normale operazione IVA nel registro IVA degli acquisti. 
Al termine della registrazione viene collegata la gestione dei beni usati se esistono i seguenti presupposti : 

 ¯ stato utilizzato nellôoperazione di acquisto il codice IVA BU1; 

 la ñGestione beni usatiò ¯ stata attivata in anagrafica con ñAò o ñGò o ñFò. 

Vengono presentate le videate sotto riportate con i campi :  
ü Tipo operazione  valorizzato ad (A)cquisto oppure (C)osti aggiuntivi.  

Sul campo è attivo il tasto funzione ñ<F x> Inserimento Operaz. preesistentiò che, se premuto, 

permette di caricare delle operazioni relative ad anni precedenti oppure delle operazioni rapide senza dover 
necessariamente passare dalla gestione esterna. 

In entrambi i casi i dati propri del documento di acquisto sono campi di input non obbligatori eccezion fatta 
per il campo ñData operazioneò, dato obbligatorio in quanto necessario per effettuare la stampa corretta del 

registro acquisti ed altresì per far rientrare correttamente il movimento nel calcolo del margine in caso di 

regime globale. 

 

ü Metodo  valorizzato ad (A)nalitico, (G)lobale oppure (F)orfetario (viene proposto il valore inserito in 

Anagrafica Azienda) 
ü Tipo registro  valorizzato a 25 (Registro unico per metodo analitico), 26 (Registro di carico per metodo 

globale) o 27 (Registro di scarico per metodo globale); il campo risulta automaticamente compilato.  

ü Codice Registro  valorizzato con un numero da 1 a 99 in presenza di più registri dello stesso tipo; se il 
registro è unico viene proposto il valore 1.  

I campi successivi sono automaticamente reperiti dal movimento contabile di acquisto appena registrato. 
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Metodo Analitico  

 

Metodo Globale  

 

Metodo Forfetario  

Per il metodo forfetario non rilevano gli Acquisti.  Se, quindi, in anagrafica azienda il campo ñGestione beni 
usatiò ¯ valorizzato a (F)orfetario oppure tale valore viene impostato dallôutente, la procedura segnala 

lôimpossibilit¨ di gestire lôacquisto con il messaggio di seguito evidenziato; in questo caso la procedura viene 
terminata.  
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Se, invece, il valore del campo ñMetodoò ¯ (A)nalitico oppure (G)lobale devono essere compilati i campi 

presenti nella parte bassa delle videate già riportate sopra ossia le informazioni sui beni usati acquistati 
necessarie per la corretta compilazione del registro beni usati. 

 

I campi sono:  
ü Numero  calcolato automaticamente dal programma, come numero progressivo da 1 a 999, non 

modificabile dallôutente.  

ü Partita  assegnata automaticamente dal programma con un numero progressivo che, ad ogni nuovo 
acquisto, viene incrementato di 1.  

Il cursore non si posiziona su tale campo ma sul campo successivo ñIdentificativoò; premendo freccia indietro 
per¸ lôutente pu¸ eventualmente forzare il numero proposto. 

Sul campo infatti è attivo il tasto funzione <F x> ELENCO partite caricate  che, se premuto, permette di 
visualizzare le partite già inserite per eventualmente coprire buchi creati precedentemente (vedi figura sotto 

riportata).  

 

Il programma inolt re effettua il seguente controllo :  

visualizza il messaggio ò 

ò se il numero forzato dallôutente risulta gi¨ caricato. 
La partita assegnata nellôacquisto diventa fondamentale in fase di ricerca durante la registrazione di costi 

aggiuntivi e vendite.  
ü Ident ificativo  campo libero di 10 caratteri utile per alcune tipologie di beni (es. targa per gli 

autoveicoli). 

ü Descrizione  campo libero di 30 caratteri.  
ü Quantità  campo numerico di 3. 

ü Importo  campo in input con abilitato il tasto funzione Fx ñRilevazione Annotazioniò per poter 
caricare delle annotazioni libere (da poter stampare sul registro).  

Nel caso in cui lôutente non imposti alcun valore in un determinato rigo, alla conferma del rigo stesso viene 
visualizzato il messaggio  
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ñATTENZIONE I CAMPI NON SONO VALORIZZATI ! VUOI CONTINUARE (S/N) ? ò.  

Inoltre il programma segnala il caso in cui lôimporto del bene usato sia maggiore oppure minore dellôimporto 

della fattura di acquisto registrata in Prima Nota IVA, con la possibilità di forzare anche importi diversi.  
A fronte di unôunica fattura posso aver acquistato pi½ di un bene usato; per questo motivo nella sezione 

ñAcquisto beni usatiò presente nella videata di gestione posso caricare pi½ righi ad ognuno dei quali il 

programma assegnerà una differente partita.  

Gest ione costi aggiuntivi  

Il costo relativo ad una riparazione/manutenzione sostenuto per un bene usato viene gestito come lôacquisto 

(causale 100, 104, é con codice IVA BU1) descritto nel paragrafo precedente. 
Nella videata ñGestione beni usatiò, automaticamente aperta alla conferma del movimento contabile, il 

campo ñTipo operazioneò deve essere valorizzato a (C)osti aggiuntivi  come illustrato di seguito.  

 

La differenza sostanziale rispetto allôacquisto ¯ che in questa fase non viene assegnata al bene una partita 
ma va richiamata la partita del bene usato assegnata in fase di acquisto , per collegare tra loro tutte 

le operazioni effettuate (acquisto, costi aggiuntivi e vendita).  

Per fare ci¸, dopo la conferma del campo ñMetodoò, viene proposta la videata ñRicerca partite acquistoò 
sotto riportata, attraverso la quale è possibile ricercare il bene (o i beni usati) sul quale si sta effettuando la 

riparazione/manutenzione in oggetto.  
Il movimento di acquisto, se non p resente in archivio, può essere caricato in questa fase utilizzando il tasto 

funzione <F x> ñInserimento Operaz. preesistentiò, gi¨ analizzato in nel paragrafo relativo alla gestione 

dellôacquisto. 

 

Sui campi ñEsercizioò, ñTipo Registroò, ñNumero partitaò e ñData operazioneò ¯ possibile visualizzare lôhelp 
proposto. 

Se invece non viene ricercato lôacquisto tramite il tasto di help pu¸ essere effettuata la scansione record per 
record eventualmente imputando un valore preciso su uno dei campi proposti a video; in questo caso sul 24° 
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rigo compare la dicitura ñ(C)onferma / (P)rosegui / (E)sciò che permette di confermare lôacquisto 

visualizzato, proseguire nella scansione oppure uscire dalla scansione stessa. 
Naturalmente nella videata di ricerca vengono visualizzati solo i movimenti di acquisto relativi ai beni usati 

per i quali non è ancora stata effettuata la vendita o per i quali è stata effettuata una o più vendite parziali 

(in pratica gli acquisti ancora aperti).  
Si sottolinea però che la registrazione di un costo aggiuntivo non può essere effettuata nel caso in cui il bene 

acquistato (anzi lo stock di beni acquistati) sia già stato parzialmente ceduto; il programma, dopo la 
selezione dellôacquisto, visualizza pertanto il seguente messaggio bloccante: 

 ñATTENZIONE! BENE GIA' PARZIALMENTE VENDUTOò. 

 

Dopo aver selezionato il movimento di acquisto desiderato viene visualizzata la seguente videata: 

 

Lôutente pu¸ decidere di confermare la selezione effettuata premendo (C)onferma; effettuando tale seconda 

scelta viene aperta la seguente videata : 



Wolters Kluwer Italia  Beni Usati Pag.  10/40 
 Manuale Operativo - UR050756000   

 

 

Nella seconda parte della videata sopra riportata vengono visualizzati i campi ñMetodo ò, ñNr. Partita ò, 

ñTipo Registro ò e ñCod. Registro ò, tutti di sola visualizzazione reperiti dal movimento di acquisto. 
Nella videata ñRIPARAZIONI BENI USATIò compaiono invece i seguenti dati :  

ü ñProgres .ò, campo calcolato automaticamente dal programma, come numero progressivo da 1 a 999, 
non modificabile dallôutente 

ü ñTipoò, campo alfanumerico di 1 carattere valorizzato a (R)iparazione  oppure (S)pese accessorie . 
ü ñImporto ò, campo in input con abilitato il tasto funzione Fx ñRilevazione Annotazioniò per poter 

caricare delle annotazioni libere (da poter stampare sul registro).  

ü ñGenere Riparazione/Spesa ò, campo numerico da 1 a 99. Sul campo sono abilitati i tasti funzione 
<Fx> HELP Tipo Spesa / <Fx> MANUTENZIONE Tabella Tipo Spesa. 

Il primo permettere di aprire lôhelp sulla tabella Tipo Spesa e selezionare una tipologia di spesa già 
caricata; il secondo invece permette di effettuare la manutenzione della tabella (inserimento/variazione 

e cancellazione dei tipi spesa). 

La tabella ñTipo spesaò ¯ cos³ composta: 
ñCodiceò, campo numerico 2 caratteri 

ñDescrizioneò, campo alfanumerico di 30 caratteri. 

Il programma, prima del salvataggio, avvisa con dei messaggi non bloccanti nel caso in cui lôimporto 

complessivo sia maggiore oppure minore dellôimporto della fattura registrata in Prima Nota IVA. 

A fronte di unôunica fattura si possono effettuare pi½ operazioni di riparazione sul bene usato; per questo 
motivo nella sezione ñRiparazioni beni usatiò presente nella videata di gestione si possono caricare più righi 

contenenti differenti tipologie di costi aggiuntivi relativi alla stessa partita di acquisto.  

Infine è possibile caricare più righi di costi aggiuntivi relativi a partite diverse rientrando pi ù volte nella 
videata ñRicerca partite di acquistoò. 

Gestione vendite  

Per registrare la cessione di un bene usato deve essere utilizzata la Prima Nota IVA con una delle normali 

causali di vendita (esempio 200, 204,  . .).  

A livello di rigo deve essere utilizzato il Codice IVA BU2 ñVen.Be.Us.ò come illustrato di seguito:  
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Tale movimento viene registrato come una normale operazione IVA nel registro IVA delle vendite. 

Al termine della registrazione viene attivata la gestione dei beni usati se esistono i seguenti presupposti :  

 ¯ stato utilizzato nellôoperazione di acquisto il codice IVA BU2 

 la ñGestione beni usatiò ¯ stata attivata in anagrafica con ñAò o ñGò o ñFò. 

Vendita  

La prima videata proposta contiene il campo ñTipo operazione ò valorizzato (V)endita oppure vendita 

(F)orfetaria, oltre ai campi automaticamente reperiti dal movimento contabile di vendita appena registrato.  

Sul primo campo è attivo il tasto funzione ñ<F x> Inserimento Operaz. preesistentiò, gi¨ analizzato nel 
paragrafo relativo alla gestione dellôacquisto. 

 

In questa fase (così come per i costi aggiuntivi) è possibile richiamare la partita del bene associata in fase di 

acquisto, per permettere la tracciabilità del bene e collegare tra loro tutte le operazioni effettuate (acquisto, 

costi aggiuntivi e vendita).  
Dopo aver valorizzato con (V)endita il campo ñTipo operazioneò, viene proposta allôutente la videata ñRicerca 
partite acquistoò, attraverso la quale ¯ possibile ricercare il bene usato per il quale si sta effettuando la 
vendita. 



Wolters Kluwer Italia  Beni Usati Pag.  12/40 
 Manuale Operativo - UR050756000   

 

 

Sui campi ñEsercizioò, ñTipo Registroò,  ñNumero partitaò e ñData operazioneò ¯ possibile visualizzare 
lôapposito help. Se invece non viene ricercato lôacquisto tramite il tasto di help pu¸ essere effettuata la 

scansione record per record eventualmente imputando un valore preciso su uno dei campi proposti a video; 
in questo caso sul 24Á rigo compare la dicitura  ñ(C)onferma / (P)rosegui / (E)sciò che permette di 

confermare lôacquisto visualizzato, proseguire nella scansione oppure uscire dalla scansione stessa. 

Naturalmente nella videata di ricerca vengono visualizzati solo i movimenti di acquisto relativi ai beni usati 
per i quali non è ancora stata effettuata la vendita o per i quali è stata effettuata una o più vendite parziali 

(in pratica gli acquisti ancora aperti).  

 

Dopo aver selezionato il movimento di acquisto desiderato viene visualizzata la seguente videata: 

 

Digitando ñCò (conferma) viene aperta la videata dove vengono visualizzati tutti i movimenti collegati a quel 

determinato acquisto, e quindi a quel numero partita (vedi videata sotto riportata).  
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I campi visualizzati sono i seguenti : 
 Nella prima parte della videata sopra riportata vengono visualizzati i campi ñMetodo ò, ñTipo 

Registro ò e ñCod. Registro ò, tutti di sola visualizzazione reperiti dal movimento contabile. 

 - Nella parte centrale della videata viene riportata la ñschedaò del bene (tutte le operazioni effettuate 

con quel numero di partita); i campi ñNr. Partita ò, ñIdentificativo ò, ñDescrizione ò, ñData 
operazione ò, ñQ.tàò ed ñImporto ò sono di sola visualizzazione. 

Nel caso in cui siano già state effettuate per quella partita una o più cessioni parziali, nella maschera sopra 
riportata viene proposto un rigo ñVendite al (data ultima cessione parziale) ò nel quale vengono 

sommate le quantità ed i valori di tali cessioni. 

Il programma, prima del salvataggio, avvisa con un messaggio non bloccante nel caso in cui lôimporto del 

bene usato sia maggiore oppure minore dellôimporto della fattura registrata in Prima Nota IVA. 
Si ricorda che è possibile caricare la vendita relativa a più di un bene usato; in questo caso occorre rientrare 

pi½ volte nella videata ñRicerca partite di acquistoò. 

 Nel momento in cui la vendita viene associata alla partita di acquisto, questa partita viene 

considerata ñchiusaò (campo ñBene cedutoò valorizzato ad ñSò); in questo modo tale partita non 

viene più proposta in fase di ricerca.   

Opzione per il regime ordinario  

Nella videata ñVENDITA BENI USATIò sono presenti i seguenti campi : 

 ñOpz.ò, campo di 1 carattere (*); lôasterisco viene attivato/disattivato tramite il tasto funzione Fx 

ñATTIVA/DISATTIVA opz. regime ordinarò e in questo modo lôutente pu¸ optare per il regime 
ordinario dellôimposta, ossia uscire dalla gestione beni usati.  

Nel caso in cui sia stata attivata tale opzione per il regime ordinario, la vendita viene registrata:  
Ċ nei Registri IVA normali (causale 200 con codice IVA BU2 nel Registro Vendite); 

Ċ nei Registro dei beni usati con la dicitura ñVendita in regime ordinario ò (viene in pratica 

precompilato il campo ñAnnotazioniò). Per le vendite con lôopzione attiva non viene collegato il 
calcolo del margine; 

Ċ per il metodo ñGlobale ò in fase di calcolo margine non vengono considerate le vendite con 
opzione nel totale delle vendite e neppure i movimenti di acquisto e/o r iparazione collegati 

(tramite il numero partita) a tali vendite nella sommatoria degli acquisti.  

 ñAnnotazioni ò, campo libero di input 

 ñData operazione ò, campo di sola visualizzazione (data del movimento di vendita registrato in 
contabilità) 

 ñQ.tàò, campo di input; viene proposta la quantità residua del movimento di acquisto che, se non è 

stata effettuata nessuna cessione parziale, coincider¨ con la quantit¨ originaria dellôacquisto stesso. 

 ñImporto ò, campo di input di tipo numerico. Sul campo viene proposto lôimporto totale del 

documento di vendita. 

Nel caso in cui in fase di vendita viene selezionato un acquisto fatto utilizzando il metodo globale è stato 
abilitato allôinput il nuovo campo ñTipo Venditaò, valorizzato a ñ(I)mponibileò oppure ñ(E)sportazione 

adottando il metodo analiticoò con relativo help sotto riportato. 



Wolters Kluwer Italia  Beni Usati Pag.  14/40 
 Manuale Operativo - UR050756000   

 

 

Se il campo ñTipo venditaò viene valorizzato a (I)mponibile il programma collega la videata della vendita in 
regime globale (vedi sotto) dove lôunico controllo inserito ¯ quello di accettare nel campo ñCodice IVAò solo 

codici IVA Imponibili cioè con % Aliquota IVA diversa da 0,00.  
Sul 24° rigo, in caso contrario, compare il messaggio:  

ñIl Codice IVA non deve essere di tipo Non/Imponibileò. 

 

Se il campo ñTipo venditaò viene valorizzato a (E)sportazione il programma collega la videata della vendita 
disabilitando il campo ñCodice IVAò (vedi sotto).  

 

In successione viene collegata la videata del margine Analitico (vedi sotto). 

Lôunico controllo inserito ¯ quello di accettare nel campo ñCodice IVAò solo codici IVA Imponibili cioè con % 
Aliquota IVA diversa da 0,00.  

Sul 24° rigo, in caso contrario, compare il messaggio:  

ñIl codice IVA deve essere di tipo Non/Imponibileò. 

 Codici IVA relativi alle esportazioni sono: 

72, 721, 722, 81A, 81B, 8AT, 8AV, 8B1, 8BV, 8AS, 8BS 
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Vendita forfetaria  

Nel caso in cui nella prima videata della gestione appena illustrata il campo ñTipo operazioneò venga 

valorizzato a Vendita (F)orfetaria , il programma propone direttamente la videata per effettuare il calcolo  

del margine (paragrafo successivo); in questo caso infatti lôacquisto ed i costi aggiuntivi non sono rilevanti. 
Allo stesso modo anche la vendita non viene registrata ma utilizzata solo per memorizzare il movimento 

contabile del margine in Prima Nota IVA. 

Calcolo del margine  

Il calcolo del margine viene automaticamente attivato alla conferma della vendita per i metodi analitico e 

forfetario.  
Per il metodo globale il calcolo del margine viene invece eseguito in fase di stampa del registro del registro 

beni usati ed altresì in fase di simulazione/liquidazione IVA. 

Margine Metodo Analitico  

La determinazione dellôIVA viene effettuata per ogni singolo bene al momento della rivendita.  

Se il margine ¯ positivo (vedi esempio 1) si determina lôIVA da versare nel seguente modo: 

Esempio 1 ï Margine positivo 

  
Nel campo ñCodice IVAò viene proposto il codice IVA al 20%.  

Nel campo ñCausaleò viene proposto : 
 causale 260 se la vendita è stata effettuata con una causale 200 

 causale 264 se la vendita è stata effettuata con una causale 204 

 causale 360 se la vendita è stata effettuata con una causale 300 

Nellôesempio di cui sopra sul margine positivo di ú 600,00 viene scorporata lôImposta (600,00 / 120 x 100) 

ottenendo la base imponibile di ú 500,00 sulla quale viene calcolata lôIVA del 20% con unôImposta di ú 
100,00. 

La registrazione contabile del margine viene effettuata con causale 260 ñMargine fattura beni usatiò (o 
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264, o 360). Tale movimento contiene le seguenti informazioni:  

 il primo rigo di ñImponibileò di ú 500,00 (margine positivo dal quale ¯ stata scorporata lôIVA) + ñIVAò 
al 20% pari a ú 100,00.  

 il secondo rigo, con causale 200, di ñImponibileò ú  ï 600,00 (storno il margine al lordo di IVA) con 
codice IVA BU2. 

Nella videata sotto riportata devono essere precompilati i seguenti campi: 
 ñCausaleò; sul campo ¯ attivo il tasto funzione <F x> ñCAMBIO tipo registroò che, se premuto, 

permette di cambiare il tipo di registro sul quale memorizzare la registrazione del margine 

visualizzando il seguente messaggio:  

ñINDIRIZZAMENTO FATTURE DI VENDITA  -   Regis tro (V)endite / (C)orrispettivi :  ò 

 ñData operazi oneò e ñData Documento ò come ñUltima Data Operazioneò dei Registri Aziendali 

 ñNr.Protocollo ò e ñNum. Documentoò come ñNr. Progressivoò + 1 dei Registri Aziendali 

 ñCod. CliFor ò uguale al Codice Azienda 

 ñAnnotazioni ò con la dicitura ñMargine Beni Usatiò 

 ñCodice IVAò uguale a quello richiesto in input al momento della registrazione del margine 

 ñConto mastro cliente ò uguale a quello richiesto in input al momento della registrazione del 

margine (proposto dagli automatismi)  

 ñConto merci vendite ò uguale a quello richiesto in input al momento della registrazione del 

margine (proposto dagli automatismi)  
 ñConto IVA Vendite ò uguale a quello richiesto in input al momento della registrazione del margine 

(proposto dagli automatismi).  

 

Lôimposta calcolata sul margine confluisce nella liquidazione IVA  del periodo (mensile o 

trimestrale) influenzando con le altre operazioni lôIVA  da versare.  
Alla fine del mese/trimestre il margine positivo viene annotato, separatamente e distinto per 

aliquote, nel registro dei corrispettivi o delle fatture emesse, entro il termine per le liquidazioni 

periodiche. In caso di margine negativo, non deve essere effettuata alcuna annotazione.  

 Riassumendo il movimento relativo al calcolo del margine viene registrato sul registro normale delle 

fatture o corrispettivi mentre  lôImposta del movimento stesso compare in liquidazione come IVA da 
versare. 

Se il margine ¯ negativo (vedi esempio 2) lôoperazione ¯ ininfluente nella liquidazione. 
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Esempio 2 ï Margine negativo 

 

Dopo aver presentato la videata di cui sopra, il programma termina senza produrre alcuna registrazione 
contabile. 

Nel caso in cui per una specifica partita di acquisto siano state registrate una o più cessioni parziali in fase di 

calcolo del margine occorre tener conto del solo costo di acquisto della parte dei beni venduti e non del 
costo di acquisto complessivo. 

Per fare ci¸ occorre operare come nellôesempio sotto riportato : 
Acquisto pz. 10 * Euro 100 al pz. = Euro 1.000  

Vendita  pz.  6 * Euro 115 al pz. = Euro   690  

Importo totale acqui sto Euro 1.000 / Pz. acquistati 10 * Pz. venduti 6 = Euro 600  

Nellôesempio di cui sopra la videata dovr¨ quindi presentarsi come segue : 

 

Nel caso in cui sui beni acquistati siano state effettuate delle riparazioni e sia quindi stato valorizzato il rigo 
ñCosti aggiuntiviò occorre effettuare il calcolo di cui sopra anche su tale importo ossia : 

Importo vendita                                             ï 
Importo totale acquisto / Pz.acquistati * Pz.venduti        ï 

Importo totale costi aggiuntivi / Pz.ripa rati * Pz.venduti  = (pz.riparati=pz.acquistati)  
------------------------------------------------------------ ----------  

Margine 

 Nellôeffettuare i calcoli di cui sopra sui righi di acquisto e costi aggiuntivi in caso di cessioni parziali, si 
pone il problema della gestione degli sfridi.  

Nelle varie cessioni parziali viene inserito lôimporto calcolato con i due decimali valorizzati; sullôultima vendita 

parziale, che chiude lôacquisto, verr¨ invece inserito lôimporto calcolato per differenza (con lôarrotondamento 
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eventuale sui decimali). 

Margine Metodo Forfetario  

In questo caso la base imponibile si determina forfetariamente, cioè applicando una percentuale 
predeterminata al prezzo di cessione del bene. 

 

Nellôesempio sopra riportato sullôimporto della vendita viene calcolata la ñ% per calcolo margineò 
(nellôesempio 60%, valore imputato dallôutente) per ottenere il margine lordo di ú 6.000,00; da tale importo 

viene scorporata lôImposta (6.000,00 / 120 x 100) e si ottiene la base imponibile di ú 5.000,00 sulla quale 

viene calcolata lôIVA del 20% con una Imposta di ú 1.000,00. 
Come per il metodo analitico, ogni qualvolta viene registrata la vendita di un bene usato (causale 200 con 

codice IVA BU2), alla conferma della stessa viene effettuato il calcolo di cui sopra e, se il margine risulta 
positivo, viene registrato un movimento con causale 260 ñMargine fattura beni usatiò (o 264, o 360), in 

questo modo :  
 il primo rigo di ñImponibileò di ú 5.000,00 (margine positivo dal quale ¯ stata scorporata lôIVA) + 
ñIVAò al 20% pari a ú 1000,00.  

 il secondo rigo, con causale 200, di ñImponibileò ú ï 6.000,00 (storno il margine al lordo di IVA) con 
codice IVA BU2. 

 

Lôimposta calcolata sul margine confluisce nella liquidazione IVA del periodo (mensile o 
trimestrale) influenzando  con le altre operazioni lôIVA da versare.  

Alla fine del mese/trimestre il margine positivo viene annotato, separatamente e distinto per 
aliquote, nel registro dei corrispettivi o delle fatture emesse, entro il termine per le liquidazioni 

periodiche. In ca so di margine negativo, non deve essere effettuata alcuna annotazione.  
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 Riassumendo il movimento relativo al calcolo del margine viene registrato sul registro normale delle 

fatture o corrispettivi mentre  lôImposta del movimento stesso compare in liquidazione come IVA da 
versare. 

Margine Metodo Globale  

In questo caso durante la registrazione della vendita non viene eseguito il calcolo del margine. 
Tale calcolo viene effettuato :  

ü Durante la stampa del registro vendite beni usati (in questo modo come ultima pa gina in coda ai 

movimenti si stampa anche il prospetto del calcolo margine).  
ü In fase di simulazione della chiusura IVA. 

Rispetto al metodo Analitico e Forfetario  si sottolineano queste differenze: 
 La Causale  risulta forzata in base allôazienda ossia  

Ċ 260  se in azienda il test ñRegistro per chiusuraò ¯ valorizzato a 3 ñFattureò 

Ċ 360  se in azienda il test ñRegistro per chiusureò ¯ valorizzato a 4 ñCorrispettiviò 

 Il Codice IVA  risulta valorizzato in base a quanto memorizzato in fase di registrazione della vendita 

(richiesto in input). I codici IVA memorizzati possono essere più di uno (esempio 4%, 10% e 20%) 
ed il programma effettua quindi una riproporzione del [Totale Vendite ï Totale Acquisti ï Margine 

Negativo periodo precedente ] per singola aliquota. 
 La Data operazione  uguale alla data di fine periodo (mese o trimestre a seconda della periodicità 

dellôazienda). 

 LôAnnotazione fissa  ñCalcolo margine metodo globaleò + il periodo (da 1 a 4 per i trimestrali e da 1 

a 12 per i mensili).  

Margine positivo  

Se [Totale Vendite ï Totale Acquisti ï Margine Negativo periodo precedente] è maggiore di 0 :  

1 Calcolo % di ripartizione margine in base ai Codici IVA di vendita 

2 Calcolo scorporo per codice IVA 
3 Registrazione movimento 260 

Cessioni al 10% =   1.000  
Cessioni al 20% = 49.000  

Totale cessioni   = 50.000 

 

Esempio:  1.000 / 50.000 * 100 =   2,00%  
               49.000 / 50.000 * 100 = 98,00%  

Margine negativo  

Se [Totale Vendite ï Totale Acquisti ï Margine Negativo periodo precedente ] è minore di 0 :  
non viene calcolato il margine 

non viene registrato il movimento 260 o 360.  

Il prospetto del margine si presenta come segue :  
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In questo caso il margine viene riportato come ñMargine negativo periodo precedenteò nel calcolo margine 

del periodo successivo. 

Esempio: 

Gennaio   -> Margine negativo   : 10.000  
Febbraio -> Margine negativo periodo precedente : 10.000  

Il margine negativo eventualmente calcolato nellôultimo periodo viene ribaltato nel primo periodo dellôanno 

successivo.  
Prima di eseguire il calcolo del margine per il metodo globale sopra analizzato viene visualizzata la seguente 

videata dove ¯ possibile visualizzare lôimporto del margine e gestire tutti i dati necessari per eseguire 
correttamente la registrazione del margine. 

 

La memorizzazione dellôeventuale margine negativo deve essere riportata nella colonna ñCred. Costoò della 

tabella ñProgressivi Beni Usatiò di seguito analizzata.  

Aggiornamento tabella Progressivi Beni Usati  

La tabella dei progressivi beni usati ha subito le seguenti modifiche :  

 Inserimento del campo ñMetodo ò = (A)nalitico, (F)orfetario o (G)lobale. Viene proposto il valore 

assunto dal campo in anagrafica azienda.  
 Inserimento del campo ñTipoò; al passaggio sul campo viene automaticamente visualizzata:   

 

Tale campo viene abilitato allôinput solo se il metodo ¯ stato impostato a ñGòlobale. 
Il successivo campo ñCd.IVAò viene abilitato allôinput solo nel caso in cui il campo ñTipoò sia stato impostato 

ad ñAò. 
 La videata cambia in base al tipo di metodo scelto.  

Se il campo ñEsercizioò ¯ minore ñ<ò di ñ04ò la videata proposta è quella attuale (vedi videata sotto 

riportata).  
Tale videata permette allôutente di mantenere i dati relativi alla vecchia gestione dei beni usati. 
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Se invece il campo ñEsercizioò ¯ uguale ñ=ò o maggiore ñ>ò di ñ04ò le videate subiscono le modifiche 

sotto riportate.  
Passando col cursore sul campo ñMetodoò deve essere aperta la seguente videata: 

 

Metodo Analitico  

Lôaggiornamento della tabella viene effettuato lanciando il ñCalcolo Modelloò a partire dalla Dichiarazione IVA 

2005, valorizzando i campi ñTotale cessioneò e ñMargine positivoò per la corretta compilazione della sezione 
beni usati (Quadro G sezione 2). 

Il margine viene aggiornato con lôapposita causale solo se la vendita ¯ maggiore dellôacquisto (il margine 

negativo quindi si perde).  

 

Metodo Forfetario  

Lôaggiornamento della tabella viene effettuato lanciando il ñCalcolo Modelloò a partire dalla Dichiarazione IVA 

2006, valorizzando in automatico i campi ñTotale cessioneò e ñMargine positivoò per la corretta compilazione 
della sezione beni usati (Quadro G sezione 2). 
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Se lôutente imposta ñGò (Globale) nel campo ñMetodoò il cursore si posiziona sul campo ñTipoò, che pu¸ 
essere valorizzato a ñCò (complessivo) oppure ñAò (per aliquota). 

Se tale campo viene valorizzato a ñCò viene saltato il campo ñCd. IVAò mentre se viene valorizzato ad ñAò il 
cursore si posiziona sul campo ñCd. IVAò per lôinput dellôaliquota desiderata. 

Metodo Globale  

La tabella sotto riportata viene aggiornata quando si esegue il calcolo del margine Globale, ossia a fine di 

ogni periodo (mese o trimestre).  

 

Nel caso di ñTipoò = ñComplessivoò tutti i campi della tabella (ossia margine negativo p/p, totale cessioni, 

totale costi e margine del periodo) vengono aggiornati.  
La colonna ñTotale cessione ò viene altres³ memorizzata per ogni singola aliquota (4%, 10% e 20%) per 

avere la valorizzazione corretta delle vendite/corrispettivi che, in IVA annuale, devono essere tenuti separati. 
Concludendo il calcolo del margine globale memorizza : 

 con ñTipoò = ñComplessivoò tutte le colonne relativamente al periodo in oggetto 

 con ñTipoò = ñAliquotaò solo la colonna ñTotale cessioneò (con Codice IVA 4%, 10% e 20%).  

Lôeventuale margine negativo risultante a Dicembre 2003 deve essere caricato dallôutente 
manualmente  a Gennaio 2004 per ottenere il calcolo del margine del 1° periodo 2004 (Gennaio 

o primo trimestre) corretto.  

Lôeventuale margine negativo risultante a Gennaio 2004 viene memorizzato dal programma 
(post calcolo margine) nellôapposita colonna del periodo successivo (Febbraio o secondo 

trimestre) e così via.  
A partire dal 2004 lôeventuale margine negativo risultante a Dicembre verr¨ invece 

automaticamente ribaltato nel primo periodo dellôanno successivo. 



Wolters Kluwer Italia  Beni Usati Pag.  23/40 
 Manuale Operativo - UR050756000   

 

Stampa registro beni usati  

La stampa dei registri beni usati viene gestita tramite lôapposita scelta di menu ñRegistri Beni Usatiò. 

Selezionando la scelta ñRegistri beni usati ò viene aperta la seguente videata : 

 

I campi sono i seguenti :  

 ñTipo stampa ò  valorizzato a ñEffettivaò o ñSimulataò 

 ñRistampa ò valorizzato a ñSò oppure ñNò; rispondendo ñSò il programma stampa solo quei movimenti 

già stampati in effettivo.  
Tramite la scelta esterna ñDISABILITA REGISTRI ò lôutente pu¸ togliere il flag di stampato ai movimenti 

selezionati ed effettuare nuovamente la stampa del registro con il parametro ñTipo stampaò ad ñEòffettivo e 
ñRistampaò a ñNò. 

Per fare ci¸ nella scelta ñDisabilita registriò ¯ stato inserito il campo ñFlag reg. beni usati(S/N) : ò come 
illustrato qui si seguito.  

 

 ñTipo registro ò con help aperto automaticamente al passaggio sul campo : 

 

Se il campo ñTipo registroò viene valorizzato a 25 o 26 nel successivo campo ñStampa margineò viene forzato 

il valore 3. 
Solo se viene selezionato il tipo registro 25 ñUnico per regime analiticoò viene abilitato il campo successivo: 

 ñVendita formato scheda ò valorizzato a ñSò oppure ñNò, con help aperto automaticamente al 

passaggio sul campo  
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 ñStampa annotazioni ò valorizzato a ñSò oppure ñNò per stampare o meno le annotazioni associate 

al movimento di acquisto/costo aggiuntivo/vendita del bene usato.  
Solo se viene selezionato il tipo registro 27 ñScarico per regime globaleò viene abilitato il campo successivo. 

 ñStampa margine ò valorizzato a ñ1ò, ñ2ò o ñ3ò, con help aperto automaticamente al passaggio sul 

campo 

 

Se il campo ñStampa margineò ¯ impostato a 3 vengono abilitati allôinput i campi ñData inizioò e ñData fineò e 

disabilitato il campo ñMese/Trim.ò. 
Se il campo ñStampa margineò ¯ impostato a 1 o 2 (valori permessi solo se il tipo registro ¯ uguale a 27) 

viene abilitato allôinput il campo ñMese/Trim.ò e disabilitati i campi ñData inizioò e ñData fineò. 
 ñStampa numero pagina ò valorizzato a ñSò oppure ñNò e con il seguente messaggio sul 24Á rigo 

ñ(S)i = Stampa numero pagina progressivo / (N)oò 

 ñAnnoò valorizzato a ñSò oppure ñNò e con il seguente messaggio sul 24Á rigo ñ(S)i = Stampa anno 

prima del numero pagina / (N)oò. 
 ñTipo chiusura azienda ò valorizzato a ñMò oppure ñTò e con il seguente messaggio sul 24Á rigo 

ñ(M)ensili - (T)rimestraliò 

 ñEsercizio IVAò nel formato xx 

 ñData inizio ò nel formato xx/xx/xx 

 ñData fine ò nel formato xx/xx/xx 

 ñMese/Trim. ò valorizzato da 1 a 12 se il campo ñTipo chiusura aziendaò ¯ uguale a ñMò, oppure da 1 

a 4 se il campo ñTipo chiusura aziendaò ¯ uguale a ñTò. 

Il calcolo del margine per il m etodo globale viene eseguito solo se esistono i seguenti presupposti: 
1) il tipo registro selezionato ¯ il 27 ñScarico per regime globaleò 
2) il campo ñCalcolo margineò ¯ impostato a 1 oppure 2 

3) viene selezionato lôintero periodo (il mese o trimestre nei campi ñData inizioò e ñData fineò) 

4) lôazienda o le aziende selezionate adottano il metodo ñGlobaleò.  
Relativamente al punto 4., se esistono i presupposti da 1. a 3., va a leggere allôinterno dellôarchivio beni usati 

se esiste, per quellôazienda ed allôinterno del periodo selezionato, almeno un movimento con il metodo 
ñGlobaleò. 

Solo in questo caso può essere effettuato il calcolo del margine e la stampa del prospetto analizzato 

successivamente. 
Prima di eseguire il calcolo del margine per il metodo globale il programma verifica, per ogni azienda, se per 

lo stesso periodo è già stato eseguito il calcolo margine.  
Per fare ciò viene verificato se nel periodo indicato esiste già almeno un movimento: 

Ċ per lôazienda selezionata (ñCodice cliforò uguale a ñCodice aziendaò) 

Ċ con ñData operazioneò uguale alla data di fine periodo 
Ċ con causale 260 o 360 andando a leggere il valore del campo ñRegistro per chiusureò presente in 

anagrafica (3 per fatture, 4 per corrispettivi)  
Ċ con lôannotazione fissa ñCalcolo margine globaleò + il periodo (da 01 a 12 ï da 1 a 4 per 

trimestrali, da 1 a 12 per mensili)  
Ċ non stampati in effettivo (vengono visualizzati nella videata sotto riportata solo in questo caso, 
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altrimenti non è possibile effettuare la cancellazione e quindi non vengono proposti).  

Se non esistono movimenti con i presupposti sopra elencati viene agganciato il calcolo del margine e 
prodotta la registrazione contabile. 

Se invece esistono una o più operazioni con tali presupposti viene visualizzato il messaggio: 

 

Se lôutente preme ñEsciò viene eseguito il calcolo del margine e prodotto il movimento contabile. 

Se invece lôutente preme ñOkò il cursore si posiziona sul primo movimento trovato; ¯ possibile effettuare la 

selezione, con il tasto tag/untag, dei movimenti che si vogliono cancellare.  
Il programma provvede così a cancellare il o i movimenti selezionati e ad eseguire il calcolo del margine. 

Registro IVA vendite già stampato in effettivo  

Nel caso in cui nel periodo selezionato il registro IVA delle vendite sia già stato stampato in effettivo (Data 
stampa reg. IVA Vendite > Data stampa reg. Beni Usati) prima di eseguire la stampa viene visualizzato il 

seguente messaggio (solo in caso di scelta selettiva, se sequenziale tale messaggio non compare e non 
viene semplicemente effettuato il  calcolo del margine): 

 

ESEMPIO DI STAMPA - REGISTRO ANALITICO (25) 
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Se il test ñVendita formato schedaò ¯ stato impostato ad ñSò viene stampata la scheda del bene, altrimenti la 

vendita nel formato normale.  
Le annotazioni vengono stampate sul 3° rigo solo se il campo ñAnnotazioniò viene impostato ad ñSò. 

REGISTRO GLOBALE ACQUISTI (26) 

 

Le annotazioni vengono stampate sul 3Á rigo solo se il campo ñAnnotazioniò viene impostato ad ñSò. 

REGISTRO GLOBALE VENDITE (27) 

 

Il prospetto del calcolo margine viene stampato solo se il campo ñStampa margineò ¯ stato valorizzato a ñ1ò 

oppure ñ2ò. 

Simulazione Chiusura IVA 

In fase di simulazione IVA lôIVA determinata sul margine diventa IVA da versare assieme al resto delle 

operazioni. 
Per il metodo analitico e forfetari o il margine è stato determinato a priori in fase di vendita del bene; in 

simulazione/liquidazione IVA il programma somma tutti i movimenti effettuati con lôapposita causale di 

determinazione del margine allôinterno del periodo interessato ed inserire in stampa lôImponibile e lôIVA 
nellôapposita sezione e lôIVA sulle cessioni beni usati nella voce del riepilogo (vedi stampa riportata di 

seguito). 
Per quanto riguarda invece il metodo globale  il programma, prima di effettuare la stampa della 

simulazione IVA, collega il calcolo del margine per i globali effettuando il controllo già analizzato nella 

stampa del registro.  
Il calcolo del margine viene collegato per permettere allôutente di effettuare una simulazione della chiusura 

IVA corretta (comprensiva dellôIVA sul margine) senza necessariamente aver prima effettuato la stampa del 
registro beni usati. Tale calcolo viene effettuato senza alcun test o conferma da parte dellôutente al quale 

lôoperazione risulta trasparente. 
Prima di eseguire il calcolo del margine il programma verifica, per ogni azienda, se per lo stesso periodo è 
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già stato eseguito il calcolo margine.  

La procedura legge se, nel periodo indicato, esiste già un movimento (o più) :  
Ċ per lôazienda selezionata (codice anagrafica cliente = a codice azienda) 

Ċ datato fine periodo 
Ċ con causale 260, 360 o 264  

Ċ con lôannotazione fissa ñCalcolo margine metodo globaleò + il periodo (da data-a data oppure 
mese/trimestre con anno).  

Se non esistono movimenti con i presupposti sopra elencati viene agganciato il calcolo del margine, prodotta 
la registrazione contabile ed effettuata la stampa della liquidazione. 

Se invece esistono una o più operazioni con tali presupposti viene visualizzato il messaggio: 

 

ESEMPIO DI LIQUIDAZIONE IVA  

 

 


























